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 FUMO E ALCOOL Sono realtà per 6 ragazzi su 10. Lo dice 

l’ultimo studio Espad Italia.

 ● CELLULARE Il primo, secondo l’Eurispes, arriva già a 8 

anni.

 ● SESSO Per la Società italiana di andrologia, la prima 

volta dei maschi è a 14 anni.

 ● FOTO HOT Le condivide in Rete il 51% degli under 18, 

come rivela uno studio dell’università Cattolica di 

Milano.

 ● SEXTING Per l’università Cattolica di Milano, un 

ragazzo su 2 pratica sesso virtuale.

 ● BINGE DRIKING Il 7% dei ragazzi fa “abbuffate 

alcoliche” per l’Istat.





I FIGLI DEVONO TRASGREDIRE

I GENITORI DEVONO CONTENERE





ASSOCIAZIONI DI GENITORI









UN GENITORE NON PUO’ E NON DEVE 

ESSERE UN AMICO!!!

Genitori «amici»

 •  Vogliono essere scambiati per amici dei figli, usano il

linguaggio/abbigliamento/atteggiamenti del giovane

 •  Appaiono poco responsabili e protettivi, ma molto egocentrici

 •  Posizione educativa “ambigua”, che nasconde un profondo

disagio o un disinteresse.

 •  Non vengono più riconosciuti e percepiti nel loro ruolo di

punto di riferimento e durante le discussioni più facilmente

si sentono offesi e non considerati



Un bambino ha bisogno di un riferimento solido

Non di un compagno di giochi!



TEMPO e ASCOLTO





 - I figli? Meglio la tv. Secondo un'indagine condotta da 
un team di psicologi su circa 1100 figli italiani dai 14 ai 22 
anni delle diverse regioni d'Italia, un figlio su due si sente 
trascurato dai propri genitori per colpa principalmente 
della televisione. Secondo lo studio, diminuisce a vista 
d'occhio il tempo che viene dedicato ai figli da papa' e 
mamma per discutere dei loro problemi; e quattro figli 
su dieci indicano nella televisione la causa principale 
della mancanza di attenzione da parte dei genitori. 

Secondo un’altra indagine, il 68 per cento dei 
giovani figli italiani si sente trascurato dai propri 

genitori. 



Alla domanda 'I tuoi genitori comprendono e ti ascoltano quando 

hai bisogno?', 

 il 45 per cento dichiara di sentirsi trascurato perche' i genitori non 

hanno tempo da dedicargli;

 il 23 pc afferma invece di essere ascoltato solo quando 

vogliono i genitori 

 il 12 pc risponde che non e' interessato al dialogo con mamma 

e papa'; 

 Il 13 pc afferma di non avere problemi. Tra i programmi che i 

genitori preferirebbero ai loro figli, 'Verissimo', le partite di calcio, 

'Beautiful', la 'Zingara' , 'Pressing' e 'L'ispettore Derrick'. 



LO SAPETE A CHI SI RIVOLGONO I 

RAGAZZI?

 36% ha risposto che si rivolgerebbe principalmente ai propri amici,  

piuttosto che ai genitori

 20% ha risposto che non si rivolgerebbe a nessuno

 Solo il 50% ne parlerebbe con i genitori





UNA TECNICA DI COMUNICAZIONE



 Ascolto « laterale »

 In generale si raccomanda di fare qualcosa insieme per circa 10 minuti al giorno. Ci 
sono tante attività che si prestano all'ascolto laterale: giocare (con i piccoli), 
cucinare, fare jogging o altri sport (con i grandicelli). 

 L'obiettivo è rendere questo spazio un'abitudine fissa così i figli sapranno di poter 
contare su questo tempo esclusivo insieme a voi". «IL SETTING»

 Il consiglio è poi di lasciare che i bambini dirigano la conversazione, mentre i genitori 
si devono limitare all'ascolto. Si possono fare dei commenti, ma senza mettere in 
discussione quello che i ragazzi stanno raccontando.

 In questo modo si nutre attivamente il rapporto e si costruisce nel bambino la fiducia 
di poter parlare con i genitori di qualsiasi cosa, dai piccoli problemi del quotidiano 
alle situazioni più preoccupanti."



 E’ 'importante  non entrare nella conversazione, in particolare se il 

bambino sta condividendo una difficoltà o delle preoccupazioni.

"Anche se siete sconvolti da qualcosa che vi ha detto, dovete mantenere 

la calma. L'ascolto laterale rende più facile parlare e tirar fuori sempre più 

cose.

 Non è quindi il momento di interrompere questo flusso intervenendo con 
giudizi o frasi allarmanti, specialmente se vostro figlio è già preoccupato 

per quello che vi sta raccontando.

 Ad esempio, se vi racconta di subire degli atti di bullismo, è normale che 

voi vorreste subito dire la vostra. Invece, sarebbe meglio prima ascoltare 

tutto quello che ha da dire in proposito e che cosa secondo lui gli 

potrebbe essere d'aiuto per risolvere la situazione.

 Convalidate i suoi sentimenti con frasi come: "capisco che non vuoi più 

andare a scuola";



 oppure: "ci credo che ti senti tanto in ansia"; ma lasciategli la responsabilità di dire cosa 

vorrebbe fare a riguardo.

 Voi potete suggerire delle opzioni: "Magari possiamo andare a scuola assieme"; o: "Scrivimi 

cosa dire al preside". Ma non prendete decisioni al suo posto.

 Voi volete che abbia fiducia in voi e si confidi, ma se voi tradite questa fiducia, sarà 

difficile che venga a parlarvi la prossima volta. Questo vale soprattutto per gli adolescenti.

 L'ascolto laterale, come strategia di comunicazione, produce grandi risultati e richiede 

solo 10 minuti al giorno. Una volta che si inizia diventa un'abitudine e si sostituisce al 
classico approccio in cui i genitori spiega al figlio come deve comportarsi.



ALLEANZA SCUOLA - FAMIGLIA

anzi famiglia -scuola



 MODELLO IPERPROTETTIVO

 MODELLO DEMOCRATICO PERMISSIVO

 MODELLO SACRIFICANTE

 MODELLO INTERMITTENTE

 MODELLO DELEGANTE

 MODELLO AUTORITARIO







 PARTIRE DALL’ASCOLTO   (ascolto partecipe)

 STABILIRE CONFINI CHIARI

 ESSERE SEMPRE COERENTI

 USARE RINFORZI POSTIVI

 IL BAMBINO HA BISOGNO DI UN 
RIFERIMENTO SOLIDO

NON DI UN COMPAGNO DI GIOCHI!




